
Colto al volo

«Fine impero», di Giuseppe Genna:  la storia di un intellettuale 
milanese in preda alla depressione e la morte di sua !glia di sei 
mesi, sullo sfondo tragico di un’Italia senza speranza.

Discesa agli inferi

F
ine impero, di Giu-
seppe Genna (ed. mi-
nimum fax), si apre 

sulla scena di un uomo che 
porta tra le braccia la minu-
scola bara bianca con il 
corpo della figlia, colpita a 
soli sei mesi dall’ancora mi-
steriosa sindrome della 
morte improvvisa del neo-
nato. C’è chi ne attribuisce 
la causa a una forma di  
depressione neonatale, e 
tutto il romanzo appare co-
struito intorno a una sorta 
di transfert che, come un 
raggio della morte, concen-
tra sull’innocente vittima  
la depressione esistenziale 
che avvolge il protagonista, 
un intellettuale milanese, 
precipitato per motivi pro-
fessionali nel mondo fero-
ce e finto dorato dello  
show business della nostra 
epoca. 
L’evocazione della morte 
della bambina è il foto-
gramma che scandisce os-
sessivamente con improv-
visi flash back le pagine del 
romanzo, che è la cronaca 
della discesa agli inferi del 
protagonista. Una discesa 
senza speranza di ascesi, 
guidata dallo Zio Bubba, 
una sorta di anti-Virgilio –
quasi uno speculare con-
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Vinci un libro

Minimum fax mette in  palio  

2 copie di «Fine impero»,  

di Giuseppe Genna. Quesito: in  

quale città è nato lo scrittore?                   

Inviate un SMS (fr. 1) al n. 970, la 

soluzione, il vostro nome,  cognome, 

indirizzo, o tel. 0901 559 050       

(fr. 1.– rete fissa) oppure 

www.cooperazione.ch/coltoalvolo  

Termine: 26 agosto 2013. 

NE link www.giugenna.com

Concorso

trappasso dantesco – che i 
lettori non avranno diffi-
coltà ad associare a un per-
sonaggio reale apparso nel-
le recenti cronache italiane, 
una figura borderline tra 
mondanità e prosseneti-
smo.  Altre figure sono 
evocate, ben ricono-
scibili dai cultori 
delle cronache poli-
tico-giudiziarie. Il 
tutto è mediato da 
una scrittura corpo-
sa e intensa, in cui 
nessun vocabolo è 
piovuto lì per caso, e 
porta invece una giu-
stificazione da dram-
ma scespiriano o 
da tragedia greca. 

Fine impero non 
è uno di quei ro-
manzi dei quali 
si dice che sol-
lecitano al pia-
cere della let-
tura: crediamo 
che non fosse 
quello l’in-
tento del-
l’autore, 
che ci sem-
bra puntare 
piuttosto alla 
rappresenta-
zione di un 
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1969.
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contesto nel quale domina 
l’apparire, che entra in con-
trapposizione con l’essere 
solo nella persona del pro-
tagonista.
Un libro-ossimoro: duro, 
tenero, mite, feroce.   

 Santo Piazzese


